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Riassunto:

Vengono rappresentate altre macrofotografie di otto specie di
micromolluschi rinvenuti nel Mediterraneo occidentale, meridionale
e orientale.

Summary:
The macrophotographs of another series of eight species of

micromollusca of the western, southern and eastern Mediterranean
are hereunder published far a better knowledge of less well known

species.

Negli ultimi tempi ho avuto modo di rinvenire. esaminando de-
triti di profondità pervenutimì da diverse parti del Mediterraneo,
alcune interessanti specie di micromolluschi le cui iconografie, fi-
nora non esistenti o jnsoddisfacenti, reputo possano tornare utili ad
un buon numero di soci ricercatori e collezionisti.

Data la difficoltà di poterli classificare con sicurezza, dovuta
anche alle dimensjoni veramente microscopiche, gli esemplari di
alcune specie sono stati sottoposti all'esame di specialisti, quali il Dr.
van Aartsen e A. Verduin, che qui sentitamente ringrazio, come rin-
grazio i Sigg. F. Giannini e M. Coppini per la consueta perizia con cui
hanno eseguito le fotografie.

Come già fatto per i precedenti contributi, anche in questo caso
ho seguito, quando possibile, la numerazione sistematica adottata da
F. NORDSIECK nei testi del 1968, 1969 e 1972. Avendo inoltre quest'Au-
tore presentato recentemente (1982) una seconda edizione interamente
rifatta dei molluschi prosobranchi, in cui la numerazione sistematica
è stata profondamente variata rispetto al volume del 1968, ho rite-
nuto utile, per i molluschi appartenenti a questa sottoclasse, riporta-
re, fra parentesi, anche la nuova numerazione adottata. Vi sono infi-
ne, per alcune specie, riferimenti anche al Catalogo P. PIANI (1980),
testo che, come noto, servirà di base per la codificazione sistematica
in corso di elaborazione presso l'E.N.E.A. (ex C.N.E.N.).

(*) Villa Il Poggio, via Chientina 7 - Soiana (Pisa).
(**) Lavoro accettato il 12 febbraio 1982.
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Per alcune specie, la cui validità è stata negata o posta in dub-
bio, ho messo in evidenza i caratteri che, anche a mio avviso, le di-
stinguono nettamente dalle consimili, elevandole a specifica identità
nella sistematica attuale.

24.022 (29,022) Alvania (Alvaniella) simulan.s LOCARD, 1892

Dimensioni: altezza 2 mm, diametro mm.

Alcuni esemplari di questa bellis-
sima, poco conosciuta specie, furono
catturati vivi, nel settembre 1980, su
alghe litorali della costa a sud di Li-
vorno, in località Calafuria.

L'esemplare fotografato, che mo-
stra il suo minuscolo opercolo corneo,
è il maggiore fra quelli raccolti. Gli
altri, di dimensioni leggermente infe-
riori, sono egualmente adulti. Si può
quindi considerare che l'esemplare
raffigurato, con i quattro giri di spira,
rappresf'nti il massimo di sviluppo
conchiliare.

La spira è decorata da irregolari
macchiette di color bruno più o meno
intenso e ogni giro è percorso da sot-
tili cordoncini spirali (da cinque a set-
te sull'ultimo giro).

11.17 (12.140) Gibbula vimontiae MONTEROSATO, 1884

Esemplare non del tutto adulto, catturato vivo a livello marea
a Illetas (Palma de Majorca), nell'estate del 1978.

Dimensioni: altezza 3 mm, diametro 5 mm.
Questa specie è considerata da alcuni Autori come varietà di

Gibbula drepanensis (BRUGNONE, 1873) e GHISO!!I & MELONE (1972),
riportando la sommaria descrizione di Monterosato, concordano nel
giudicarla sottospecie di quella. P. PIANI (1980) ne iiidica il taxon co-
me di incerta validità specifica. La cattura effettuata in alcuni punti
del Mediterraneo ha dato occasione a A. VERDUIN (1979) di riconsi-
derare la questione concludendo a favore della sua validità.

L'esemplare fotografato presenta una superficie assolutamente
liscia, salvo le sottili ma evidenti strie di accrescimento.

I giri sono ornati da caratteristiche macchiette rettangolari di
colore arancione che, nell'ultimo giro, formano sei distinte articola-
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zioni regolarmente distanziate. L'ombelico è stretto e profondo.

Tharsiella tinostomoides FEKIH & GOUGEROT, 1974

Da qualche anno l'esame al binoculare di detriti provenienti
dalle profondità dell'arcipelago toscano segnalava la presenza oc-
casionale di una conchiglia, appartenente indubbiamente al genere
Tharsiella, ma distinta da Th. romettensis (GRANATA, 1877, già illustra-
ta in CARROZZA, 1975).

La discussione che FEKIH & GOUGEROT (1974) impostano su questi
esemplari e l'istituzione che fanno di una nuova specie trova, a mio
avviso, piena giustificazione nel fatto che in tutti gli esemplari esa-
minati la spira è fortemente depressa e l'apice appiattito, caratteri
questi che ben la distinguono da Th. romet,tensis.

La fotografia mette a confronto un individuo adulto di Th. ro-
mettensis di quattro giri di spira (dimensioni: altezza 2 mm, dia-
metro 2 mm) con uno di Th. tinostomoides, a tre giri (dimensioni:
altezza 1 mm, diametro 1,3 mm). E' ben evidente la differenza dello
sviluppo della spira mentre occorre anche segnalare che in Th. tino-
stomoides manca la notevole callosità columellare propria di Th.
romettensis.
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Pseudorbis granulum (BRUGNONE, 1873)

In F. NORDSIECK (1972, R 10.110) e (1982, 24.910) la specie è indi-
cata come Vitrinella (Pseudorbis) granulum. Concordo con P. PIANI
(1980) nel considerare Pseudorbis come genere valido appartenente
non alla fam. V i t r i n e II i d a e, bensì F o s s a r i d a e .

Questa bella specie è stata ripe-
tutamente trovata in detriti di profon-
dità del Canale di Sicilia.

L'esemplare raffigurato (dimen-
sioni: altezza 1,2 mm, diametro 1,2
mm), privo di parti molli ma in fre-
sche condizioni, è stato dragato a oltre
100 metri di profondità a nord dell'iso-
la di Lampedusa.

La fotografia mette bene in eviden-
za i cordoni fortemente carena ti che
percorrono i tre giri della conchiglia
e l'ampio ombelico.

B 40.52 Goodallia pusilla (FORBES, 1844)

Dimensioni: altezza 1,6 mm, larghezza 1,3 mm.
Questa specie è stata trovata nel detrito dragato a oltre 100 me-

tri di profondità a nord dell'isola di Lampedusa. E' stata anche se-
gnalata lungo la costa orientale della Sicilia, menu'e non mi risulta
menzionata per i bacini settentrionali del Mediterraneo. L'esemplare
raffigurato, in buone condizioni di freschezza, era completo delle due
valve, ancora serrate.
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B 51.60 Tellimya pha.5colionis (DAUTZENBERG & H. FISCHER. 1925)

F. NORDSIECK, 1969, ha creato per questa specie il nuovo genere
Phascoliophila, inserendolo nella [amo G a l e o m m a t i d a e; in ef-
fetti questa specie appartiene alla fam. M o n t a c u t i d a e e al ge-
nere Tellimya.

Non mi risulta che questa minuscola specie (dimensioni: altez-
za 1 mm, larghezza 2 mm) sia stata sinora fotografata.

L'esemplare raffigurato è stato rinvenuto vivo in un detrito
raccolto dalle reti a strascico di un peschereccio operante a circa 80
metri di profondità, a sud dell'isola d'Elba, nell'agosto del 1975.

Sportella recondita (FISCHER, 1982)

Dimensioni: altezza 4,5 mm, larghezza 7,5 mm.
Anche questa specie è poco conosciuta e non è menzionata nei

recenti lavori di malacologia mediterranea ad eccezione del catalogo
PIANI che la segnala come unica specie del genere Sportella DESHAYES,
1858 vivente in Mediterraneo.

La valva destra, qui raffigurata, ancora in buone condizioni, è
stata rinvenuta in fondi fangosi, alla profondità di 68 m, nella baia

69



di Haifa (Israele) l'Il giugno 1975, e cortesemente inviatami per
l'esame dal prof. Al. Barash di Tel Aviv.

La superficie esterna della conchiglia è liscia attorno alla parte
umbonale, mentre mostra chiare strie di accrescimento intersecate
da finissime strie radiali su di un fondo microscopicamente gra-
nuloso.

Neolepton obliquatum MONTEROSATO in CHASTER, 1897

Dimensioni: altezza 1 mm, larghezza 2 mm.
Un esemplare e alcune valve sciolte di questa delicata, piccola

specie sono stati rinvenuti in detrito raccolto a circa 100-150 metri
di profondità presso l'isola di Gorgona (Livorno).

La specie è citata so]o da PIANI (1980). Con la congenere Neo-
lepton sulcatulum (JEFFREYS, 1859), anch'essa fragile, trasparente e
provvista di fitta striatura concentrica, ma ben distinta per la for-
ma più equilaterale, rappresenta il genere Neolepton vivente in
Mediterraneo.
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